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Festa della Montagna 51a Edizione

Da più di 50 anni, il “viaggio tra le emozioni ad alta quota” della “Festa della Montagna 
U.O.E.I” si  ripete a Faenza. E’ un momento magico, tra le mille sfumature che solo la 
montagna, nelle sue infinite dimensioni, riesce a regalare al cuore. La passione per l’alpinismo 
e l’escursionismo, l’avventura, la natura, l’ambiente, il grande sport: sono gli ingredienti di 
una ricetta che, anno dopo anno, conferma il suo successo.
Fin dalla prima edizione, nel 1967, la Festa della Montagna U.O.E.I. ha inseguito un obiettivo: 
raccontare quel mondo in tutte le sue espressioni, dall’arte alla fotografia, dalla letteratura 
allo sport, attraverso la testimonianza diretta dei grandi protagonisti e la suggestione delle 
immagini. 
Ogni anno, mentre è ancora viva l’adrenalina per l’edizione appena conclusa, si ricomincia 
subito a pensare a quella successiva con l’obiettivo di regalare qualcosa di speciale ai soci 
uoeini, e alla cittadinanza.
La Festa Montagna è un progetto importante, ideato e realizzato dai soci dell’U.O.E.I. di 
Faenza, che dedicano tempo ed energie al servizio di una passione comune. 
E’ una iniziativa che, attraverso le voci dei protagonisti, ha portato un mondo nella nostra 
città. Vuole dare un contributo, per raccontare un universo umano che sta dentro una grande 
dimensione naturalistica. 
La montagna è infatti contenitore di storie, tradizioni, di un vissuto straordinario. 
Un sincero grazie al Comune di Faenza che ha sempre creduto in questa manifestazione, 
affiancata nel tempo da altre istituzioni, come la Provincia di Ravenna e poi la Regione 
Emilia-Romagna, a sponsor e sostenitori che hanno contribuito a far crescere un evento 
che si rinnova sempre, cercando di mantenere intatta la sua filosofia di base: l’amore per la 
montagna in tutte le sue sfaccettature.
Dopo la manifestazione del mezzo secolo, intensa, memorabile e forse irripetibile, è difficile 
ripartire, ma con lo stesso entusiasmo siamo qui, perché la montagna irresistibile e la sua 

visione ci rende felici e ci fa 
stare bene.
Questa brochure, oltre al 
programma dell’edizione 
numero 51, ripercorre i cinque 
anni precedenti, dal 2016 al 
2012, quando il centenario 
dalla fondazione della sezione 
di Faenza dell’U.O.E.I. fu 
celebrato con un libro scritto con 
mio padre Carlo “Storia della 
Festa della Montagna” di cui  
questo volume vuole essere una 
appendice.

Giuseppe Sangiorgi

La montagna in città

Una passione di mille colori 

Con il patrocinio

SALA  A. ZANELLI - Centro Fieristico 
viale Risorgimento, 3 - FAENZA
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Giovedì 26 ottobre 2017

“Mal di montagna” 
Il giornalista, scrittore e alpinista torinese Enrico Camanni presenta i suoi 
ultimi due libri: “Il desiderio di infinito” (vita di Giusto Gervasutti-ed. 
Laterza) e “Storia delle Alpi” (Biblioteca dell’Immagine).
Nato a Torino nel 1957, laureato in scienze politiche, si è dedicato fin da 
giovane all’alpinismo. Ha aperto una decina di vie nuove e ripetuto circa 
cinquecento itinerari di roccia e ghiaccio sulle Alpi. E’ stato membro del 
Gruppo Alta Montagna, istruttore della “Scuola nazionale di Alpinismo 
Giusto Gervasutti” e direttore della “Scuola nazionale di Scialpinismo 
SUCAI Torino”. Fine narratore, ha scritto migliaia di articoli, commenti, 
saggi, introduzioni sulla storia dell’alpinismo, l’ambiente e le tematiche 
alpine, per quotidiani e periodici. È stato redattore capo della “Rivista della 
Montagna” dal 1977 al 1984. Nel 1985 ha fondato il mensile “Alp”, che ha 
diretto per tredici anni. Dal 1999 al 2008 ha diretto la rivista internazionale 
di cultura alpina “L’Alpe” (edizione italiana), nata da un accordo con il Musée 
Dauphinois di Grenoble. In 30 anni di attività pubblicistica e di ricerca, ha 
allargato i suoi studi dall’alpinismo alle problematiche dell’ambiente alpino, 
unendo più discipline e una vasta gamma di competenze.
In chiusura, l’anteprima del docufilm “Viaggio ai Confini della Romagna” 
ideato da Nevio Agostini e Marco Civinelli (regista).
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Venerdì 27 ottobre 2017

“Fratelli di cordata” 
Saranno protagonisti i campioni di arrampicata Martin e Florian Riegler, 
un marchio di qualità nel mondo della scalata, un’accoppiata inscindibile in 
parete. I genitori hanno insegnato la libertà di cercare il proprio limite ai 
due fratelli di Bolzano, che, spinti da una passione infinita per il verticale e 
da grande motivazione, hanno realizzato una serie straordinaria di imprese 
alpinistiche, dalle Dolomiti alle Alpi. Con la prima ascesa invernale della via 
“Schachmatt” sulla parete nord del Gran Zebrù, i Riegler brothers riuscirono 
in una arrampicata su ghiaccio tra le più difficili d’Europa: evento memorabile 
come la successiva apertura della via “Ramadhan” sul Kako Peak, una 
montagna fino allora inviolata di 4,950 metri con una parete di granito di 
1.100 metri sul versante sud-ovest nel gruppo del Karakorum in Pakistan.  
Per questa iniziativa alpinistica hanno ricevuto il Premio “Paolo Consiglio” 
del Club Alpino Accademico Italiano nel 2013. Martin classe 1980, architetto 
e suo fratello Florian, nato nel 1982, imprenditore agricolo, sono due brillanti 
esponenti di un alpinismo giovane che non segue le mode, ma ha come priorità 
l’esplorazione e l’esperienza. Il titolo della serata richiama il libro (Infinito 
Edizioni) sui due fratelli che portano avanti idee e scelte anticonformiste con 
uno stile pulito, trovando la loro personalissima strada alla montagna in mete 
di estrema difficoltà in posti per lo più isolati.
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Sabato 28 ottobre 2017

 “Val di Fassa, sfida mondiale”
Serata dedicata allo sci e agli sport invernali.
Ospite d’onore il fassano Stefano Gross, 
31 enne in forza al gruppo sportivo Fiamme 
Gialle,  campione di slalom speciale che 
in Coppa del Mondo ha ottenuto una vittoria (sulla pista 

Chuenisbärgli di Adelboden), quattro secondi e sei terzi posti, ed è giunto 
quarto a soli cinque centesimi dal podio alle Olimpiadi di Sochi, in Russia, nel 
2014, anno in cui ha conquistato il titolo italiano.  “Sabo” è tra gli elementi 
di punta della nazionale e continua la tradizione degli atleti azzurri della Val 
di Fassa, che dal 2006 con il progetto “Piste Azzurre” è il centro federale 
Fisi della Nazionali italiane di sci alpino e da molti anni si distingue per 
manifestazioni sportive di alto livello. Così  sarà per i Campionati Mondiali 
Junior di sci alpino 2019 al centro a Faenza di un talk show che approfondirà 
i dettagli dell’evento, con la presentazione in anteprima dell’organigramma, 
del logo e della mascotte, attraverso l’intervento del segretario generale del 
Comitato Organizzatore, Filippo Bazzanella e di Massimo Turolla membro 
del direttivo del Comitato Mondiali e dello Ski Team Fassa. Nel 2019 torneranno 
in Italia per la settima volta, la seconda in Trentino, i campionati che, detto con 
uno slogan ladino, rappresentano “na bela endesfida per na gran valèda” (una 
bella sfida per una grande vallata): in pista 500 atleti da 50 nazioni. 

Il campione di sci Stefano Gross
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Val di Fassa è anche sinonimo di escursioni, 
arrampicate e rifugi in quota: a questo 
aspetto è dedicato il progetto “Rifugio 
Cardioprotetto”, un’iniziativa promossa 
dal Tavolo Trentino della Montagna per 
dotare i rifugi alpini SAT di un defibrillatore 
semiautomatico, che viene sostenuta dalla 
vendita del libro “ Montagne senza vetta.  
Il coraggio di sentirsi liberi” (New Book 
edizioni) di Massimo Dorigoni, socio 
Accademico del GISM (Gruppo Italiano 
Scrittori di Montagna), già componente del 
corpo istruttori alla Scuola di alpinismo e 
sci-alpinismo “Giorgio Graffer” Cai-Sat 
di Trento, istruttore della scuola italiana 
Nordic Walking. 
Il volume, introdotto da un testo 
dell’alpinista Tamara Lunger, racconta perché a volte in montagna bisogna 
sentirsi liberi di rinunciare e di tornare a casa dai propri cari quando mancano 
solo cento metri alla vetta, forti nella nostra umiltà, capaci di dire grazie per 

ciò che si è raggiunto senza sfidare il 
destino, di scegliere di vivere e di non 
mettere a repentaglio la propria vita e 
quella di chi ci verrebbe eventualmente 
a soccorrere nel momento del bisogno.
Di questi temi parlerà l’autore con Iva 
Berasi, direttice dell’Accademia della 
Montagna del Trentino e la fassana 
Marika Favè, che dopo aver trascorso 
20 anni di agonismo sulle piste, otto 
nella nazionale azzurra, ha conseguito 
la qualifica, unica donna in Trentino, 
di guida alpina, affiancando questa 
professione a quella di maestra di sci.
Con la sua testimonianza, l’atleta 

ladina ha contribuito al volume, assieme ad altri 22 alpinisti che raccontano la 
loro esperienza di rinuncia alla vetta. 
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di Gentilini Daniele
Via Monteromano, 43 

Fornazzano, 
48013 Brisighella RA

Tel. 0546 87019
Chiuso il lunedì e martedì sera
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Dal mezzo secolo ai 100 anni 
2016  “Grandi firme”

Per celebrare l’importante traguardo del mezzo secolo cinquant’anni di ammirevole 
e non comune continuità, è stato costruito un programma di grande spessore. 

Per 15 giorni, dal 14 al 
30 ottobre, alla Galleria 
Comunale d’Arte nel 
Voltone della Molinella è 
stata allestita l’esposizione 
“Immagini ed emozioni 
d’autore” che ha ripercorso 
la storia della rassegna 
organizzata dall’U.O.E.I. 
fin dal 1967.  La mostra  
retrospettiva è stata 
l’occasione per rivedere e 
ricordare, attraverso quasi 
200 foto, immagini inedite e 
spettacolari, articoli d’epoca, 
cimeli e curiosità, le partecipazioni straordinarie a Faenza e i momenti più belli della 
carriera di tanti interpreti della montagna, protagonisti dello sport e dell’avventura.
Come l’indiscusso numero uno, l’impareggiabile alpinista, esploratore e scrittore, 
Reinhold Messner che dopo 35 anni, per la terza volta, dopo il 1977 e il 1982 è 
tornato a Faenza sempre ospite dell’U.O.E.I., accompagnato in questa occasione dal 
bravo cronista di tante sue imprese, il giornalista Alessandro Filippini. 
Il “Re degli ottomila”  ha inaugurato la mostra. “Sono felice di essere tornato. In 
questi scatti ritrovo tante persone incontrate sulle montagne di tutto il mondo. – 
ha detto Messner – Qui è riassunta la storia dell’alpinismo degli ultimi 50 anni. 
Questa mostra celebra adeguatamente la più autentica cultura della montagna, e 
cioè l’interazione tra natura, ambiente e cultura dell’uomo”.
In seguito, il teatro “Masini” pieno in ogni ordine di posti ha accolto Messner per 
l’apprezzatissima conferenza “La vita secondo me”, in cui ha commentato filmati e 
immagini seguendo la traccia del suo ultimo libro. 
“Non è la mia biografia, - ha precisato l’alpinista - ma l’esperienza che ho fatto. 
Io esco dal mondo urbano, mi espongo a pericoli a difficoltà per capire meglio la 
natura umana, quello che è la legge dentro di noi”.

La data dell’evento è coincisa con un anniversario particolare: 30 anni prima divenne 
famoso quando, raggiungendo assieme ad Hans Kammerlander la vetta del Lhotse, fu il 
primo uomo ad aver messo piede sulle vette di tutte le 14 montagne del pianeta che superano 
gli 8000 metri, le più alte della terra. Nello stesso anno, Messner aveva completato la salita 
delle Seven Summits, le montagne più elevate di tutti i cinque continenti. 
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Nato nel 1944 a Funes, 
Messner ha all’attivo 3500 
scalate, circa 100 prime 
ascensioni assolute, aprendo 
itinerari nuovi, d’inverno 
e in solitaria. Poi è stato  
esploratore (ha attraversato 
a piedi il Tibet, l’Antartide, 
la Groenlandia, i deserti del 
Gobi e del Taklamakan) e 
scrittore di successo di libri, 
in cui narra le sue imprese e 
affronta tematiche inerenti 
la cultura della montagna..
Le sue innovazioni 
nell’arrampicata libera 
prima e nell’alpinismo di 
alta quota lo hanno fatto figurare ai vertici internazionali. Negli ultimi 20 anni si è 
dedicato alla fondazione “Messner Mountain Foundation” per i popoli della montagna. 
Messner oggi è un imprenditore culturale. L’ultimo impegno è la gestione del 

Messner Mountain Museum, 
un complesso museale dedicato 
a tutti gli aspetti della montagna 
e composto dalla sede centrale 
di Castel Firmiano a  Bolzano 
e altre cinque satelliti a Solda, 
Castel Juval, Monte Rite 
(Cibiana di Cadore), castello 
di Brunico, Plan de Corones: 
insieme costituiscono un 
unico progetto. “Ognuna – ha 
spiegato - vive di vita propria 
e rappresenta uno spazio in 
cui il tema trattato si sposa 
con l’ambientazione esterna e 
l’architettura”. E’ quasi il suo 

15esimo Ottomila, la somma di tutte le sue esperienze. 
La seconda parte della “Festa dell Montagna” si è svolta nella sala “Zanelli” al centro 
fieristico. Il 26 ottobre tanti applausi per i giornalisti Piero Badaloni e Fausta 
Slanzi che hanno condotto il pubblico in un viaggio nelle Dolomiti patrimonio 
dell’Umanità UNESCO con la visione di uno dei sei documentari, realizzati con 
la collaborazione per la fotografia e montaggio di Nicola Berti, che permettono di 
conoscere la straordinarietà paesaggistica dei “Monti Pallidi”, la loro eccezionale 
importanza per la storia della terra, di donne e uomini che ne hanno connotato il 
paesaggio, l’economia e la cultura.
Nato a Roma nel 1946, giornalista e scrittore, Badaloni ha iniziato la sua carriera 
nel 1971 in Rai, occupandosi di reportage e di inchieste. Premiato nel 1980 come 
“cronista dell’anno” tra gli anni ‘80 e ‘90 è stato conduttore del Tg1 e poi di una serie 

Carlo Sangiorgi, il presidente Pier Giorgio Gulmanelli, 
Reinhold Messner e Giuseppe Sangiorgi

Fabio Vettori, Fausta Slanzi, Piero Badaloni
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di programmi giornalistici tra cui “Droga che fare”, “Italia Sera”, “Unomattina” e 
di intrattenimento come “Piacere Raiuno”. Per cinque anni è stato presidente della 
Regione Lazio, rientrando poi in Rai per diventare corrispondente dalle sedi di 
Parigi, Bruxelles, Berlino e Madrid. Poi è stato direttore di Rai International. 
Le Dolomiti sono tra i scenari ritratti con matita, colori e con tanta simpatia dal 
disegnatore trentino Fabio Vettori famoso per le sue formiche, soggetto che ne 
connota la cifra stilistica, gli animaletti giusti, adatti a dar vita ai suoi paesaggi, e 
calore alle sue idee”. Il suo catalogo si è arricchito di nuovi soggetti e articoli, dove 
la fantasia di Fabio trova piena libertà di espressione ma come dice lui stesso “Da 
40 anni le formiche fanno parte del mio essere e, ogni tanto, coccolandole, posso 
giocare con la poesia”.
Fabio Vettori ha realizzato una opera ad hoc per la ricorrenza dell’U.O.E.I. faentina, 
con le sue formiche a far festa all’associazione per il traguardo dei 50 anni della 
“Festa della Montagna”. (vedi più avanti al centro di questa brochure)
 
Lo sport e la natura sono stati 
al centro dell’appuntamento 
del 27 ottobre con il Parco 
Nazionale dell’Appennino 
Tosco Emiliano riserva Mab 
Unesco e i suoi campioni 
“fatti in casa”. Lo slalomista  
Giuliano Razzoli, ha 
presentato in anteprima il suo 
libro “Vai Razzo veloce e 
feroce” (Infinito Edizioni) 
Nato a Reggio Emilia nel 
1984, ma originario di Villa 
Minozzo, sull’Appennino 
Reggiano, Razzoli, tesserato per il Gruppo Sportivo dell’Esercito, è tra gli atleti di 
punta della nazionale azzurra nello slalom speciale. Sugli sci dall’età di quattro anni, 
con il padre Antonio, maestro di sci, ha esordito nella stagione 2004-2005 in Coppa 
Europa dove ha ottenuto sei podi (3 vittorie, un secondo, due terzi posti). Nel 2006, appena 
ventenne e non ancora nella nazionale maggiore, è stato apripista della gara di slalom 
speciale alle Olimpiadi di Torino: il suo tempo sarebbe stato il terzo assoluto nella prima 
manche. Il mese dopo conquista il titolo di campione italiano a cui ne sono seguiti altri 
due (nel 2011 e 2015), oltre a due secondi e un terzo posto. In Coppa del Mondo, è salito 

dieci volte sul podio. Il suo 
capolavoro è la conquista 
della medaglia d’oro ai XXI 
Giochi olimpici invernali nel 
2010 Vancouver in Canada 
in slalom speciale a Wistler 
Creekside. Un risultato 
straordinario, che ne fa il 
terzo italiano, dopo Piero 
Gros e Alberto Tomba, a 
riuscire nell’impresa.
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Via Cittadini 17,
48018 Faenza (RA) 
 Tel.  0546 621455 

ristorantecontrovento@live.it
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Nato a Castelnovo Monti nel 
1965, risiede a Villa Minozzo 
anche Davide Guiducci, 
campione sempre verde. 
Dal 2009 con la Nazionale 
a squadre ha sempre vinto, 
ad anni alterni, europei 
e mondiali. Nel 2015 in 
Messico a Valle de Bravo si 
è confermato per la quarta 
volta consecutiva campione 
del mondo con la nazionale 

italiana. 
I due atleti reggiani, erano 

accompagnati dal presidente e dal direttore del parco, Fausto Giovanelli e Giuseppe 
Vignali che hanno illustrato le tante possibilità di vivere la natura nell’area che è 
ancora da scoprire in tutta la sua bellezza.

Con “Tutti i colori dello sci”, omaggio agli sport invernali, si è conclusa il 28 
ottobre l’indimenticabile 
50 esima edizione della 
“Festa della Montagna 
U.O.E.I.”
Peter Fill, il 34 enne 
campione di Castelrotto, 
ha commentato con 
grande passione e ironia, 
la sua stagione, passata 
per la splendida vittoria a 
Kitzbuehel, fino all’urlo 
liberatorio di St. Moritz, 
quando ha conquistato il 
trofeo di cristallo, la Coppa 
del Mondo di sci discesa libera, “Era il mio sogno e l’ho realizzato - ha detto lo 
sciatore tesserato per il Centro Sportivo Carabinieri - La Streif è la pista più difficile 
ed è grande la soddisfazione di aver vinto lì. Con il cuore ho attaccato e fatto la gara 
perfetta”.
La Festa della Montagna dell’U.O.E.I ha portato bene a Fill che poi ha bissato 
nell’inverno successivo la vittoria nella classifica di Coppa del Mondo di discesa  
libera con la sicurezza ottenuta nella gara finale di Aspen.
Fill, che nel suo palmares vanta tre vittorie di gare in Coppa, si è dimostrato persona 
di grande affabilità e spessore umano, come il presidente della Federazione Italiana 
Sport Invernali, Flavio Roda tornato a Faenza ancora graditissimo ospite dopo tre 
anni. Fill, numero uno della velocità azzurra, è atleta di grande regolarità. Ha iniziato 
la carriera con due medaglie (un oro e un bronzo) ai  Mondiali Juniores, per poi 
conquistare due medaglie (un argento e un bronzo) ai campionati iridati assoluti. Ha 

Giuseppe Vignali, Giuliano Razzoli, Davide Guiducci e Fausto 
Giovannelli

Intervista a Peter Fill
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Selezione del miglior Usato Aziendale Certificato del Gruppo Fiat

Concessionaria

Ravenna
w w w . g h e t t i - f c a g r o u p . i t
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vinto tre volte in Coppa del Mondo 
(due discese e un super G). Ventitrè 
le medaglie ai campionati italiani (9 
ori, 8 argenti, 6 bronzi).
A completare la frizzante serata, 
l’alpinista, giornalista e fotoreporter 
Michele Dalla Palma di nuovo alla 
sala “Zanelli” dopo 16 anni con le 
sue foto, e un simpatico intervento 
finale delle terme slovene di Olimia 
assieme alla manager  turistica Lea 
Stegne e al campione croato Emir 
Ceso ha chiuso la kermesse.

Intervista a Flavio Roda presidente FISI

Foto di gruppo con gli ospiti della terza serata

Duecento foto per cinquanta anni
Alla “Galleria Comunale d’arte” nel Voltone della Molinella, la mostra retrospettiva 
“Immagini ed emozioni d’autore”, ha ricostruito in più di 200 immagini il percorso 
di 50 anni della “Festa della Montagna U.O.E.I.”. In più sezioni speciali: una 
selezione di scatti di sportivi dalla rassegna “Stelle Olimpiche” dal Museo Nazionale 
della Montagna di Torino, una serie di riproduzioni di disegni e acquerelli dell’artista 
friulano Nino Ovan su cime e tabià (costruzioni in legno tipiche delle Dolomiti una 
volta usate come stalla o magazzino), una raccolta di spettacolari immagini delle 
vette di tutto il mondo del documentarista Michele Dalla Palma.

A completare l’esposizione, 
l’opera realizzata ad hoc dal 
disegnatore trentino Fabio 
Vettori per celebrare il mezzo 
secolo della manifestazione, una 
scultura dell’artista brisighellese 
Giorgio Palli, oltre alle foto 
dei faentini Marco Cavina e 
Giuseppe Sangiorgi e i disegni 
di Christian Buranti. 
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2015  “Regna la natura”
Il 5 novembre con “La magia dell’Appennino”, immagini e colori di un paesaggio 
incantato, il giornalista e scrittore, Marco Albino Ferrari, ha condotto il pubblico 
ad esplorare un luogo spettacolare, la 
Riserva integrale di Sasso Fratino, foresta 
millenaria tra le più pregiate d’Europa, 
cattedrale di natura incontaminata, 
nel cuore del Parco Nazionale delle 
Foreste Casentinesi, Monte Falterona e 
Campigna.
Sasso Fratino è stata la prima riserva 
integrale dello Stato (1959) e ha 
rappresentato un modello per la nascita 
di tutte le altre: oggi sono 130. La foresta 
primigenia, luogo dove è vietato l’accesso 
per un vincolo di tutela ambientale, 
nel 2017 è entrata nella lista dei beni 
dell’UNESCO, Patrimonio dell’Umanità. 
Ferrari, che ha iniziato a collaborare con 
riviste di montagna dai primi anni ‘90, 
dopo aver praticato alpinismo, già redattore 
e poi direttore della rivista Alp, nel 2002 ha 
fondato, con l’Editoriale Domus, la rivista 
“Meridiani Montagne” di cui è tuttora direttore. Ha vinto diversi premi letterari. 
Delle Foreste Casentinesi ha parlato anche il naturalista Nevio Agostini, responsabile 
della promozione e conservazione del Parco che è tornato a distanza di 10 anni per un 
apprezzato intervento.  Una spettacolare dorsale grigio argentea caratterizza il Parco 
Regionale della Vena del Gesso che gestisce il tratto di Alta Via dei Parchi (dove si 
trova il rifugio U.O.E.I. di Fontana Moneta). 
La struttura tutela un’area di grande valore, raro esempio di catena montuosa costituita 
da cristalli di gesso selenitico, come descritta dal direttore Massimiliano Costa.

Il 6 novembre con “In vetta al mondo. Storia di un ragazzo di pianura che 
sfida i ghiacci eterni”, il noto alpinista 
italiano Daniele Nardi ha portato a vivere 
l’avventura sulle cime più alte del pianeta 
attraverso spettacolari immagini realizzate 
con la sua “action camera” posizionata sul 
casco durante scalate di difficoltà tecnica 
estrema.
Nato ai piedi dei Monti Lepini, a Sezze, 
in provincia di Latina nell’angolo più 
meridionale del Lazio, 
Nardi, nonostante le origini lontane 
dall’alpinismo di alta quota, è arrivato fino a 
ottomila metri. 

I relatori: Marco Albino Ferrari, 
Nevio Agostini, Massimiliano Costa

Luciano Dumini premia Daniele Nardi
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Dal 2002, quando ha toccato gli 8.000 sul Cho Oyu, non si è più fermato. E’ il 
primo alpinista nella storia, nato sotto il fiume Po, ad aver scalato l’Everest e il 
K2. Ha salito anche il Broad Peak (8.047 metri), il Nanga Parbat (8.125 metri), la 
cima Middle dello Shisha Pangma (8027 metri) e il monte Aconcagua (montagna più 
alta del Sud America). Daniele ha tentato anche la scalata in stile alpino del Nanga 
Parbat (8125 metri) in inverno (temperature di -50 gradi), raggiungendo lo sperone 
“Mummery” (6450 metri). Si è dedicato a progetti unici dal punto di vista tecnico. 
E’ stato premiato dal CAI e dal Club Alpino Accademico Italiano per la scalata del 
Bhagirathi in India in puro stile alpino su una nuova via di misto ghiaccio. Dal 2009 
è Ambasciatore per i Diritti Umani ed è impegnato nella loro divulgazione nelle 
scuole. La serata si è conclusa con un fuori programma dedicato alla Croazia e alla 
capitale Zagabria, meta della gita di fine anno dell’UOEI, presentata da Emir Ceso, 
gradito ritorno a Faenza dove è stato apprezzato giocatore e allenatore della squadra 
di pallamano e la promozione delle terme di Sveti Martin con il manager del turismo 
Denis Cresnjovec.

Il 7 novembre in “Val di Fassa, 
emozioni per tutte le stagioni” si è 
confermato il consolidato connubio 
tra la Romagna e la località trentina 
con protagonisti Mattia e Mirko 
Felicetti. Dalla valle ladina dove 
sono nati e vivono a Someda di 
Moena, i due fratelli, tesserati per 
l’U.S. Monti Pallidi, si stanno 
affermando per le proprie imprese 
sportive. 
Mattia, maestro e allenatore di sci, 
è un super sportivo: atleta di sci fuoripista (partecipa al circuito internazionale 
“Freeride World Qualifier”), pratica slackline (sport funambolico con cui si esercita 
l’equilibrio - in sicurezza con un cordino - camminando su una fettuccia piana di 
poliestere tesa tra due punti a molti metri da terra) e highline, arrampicata su roccia 
e ghiaccio, parapendio, mountain bike. Mattia ha proposto immagini di traversate 
sulle Dolomiti e un estratto in anteprima assoluta del film “Between heaven and 
ice” (poi al Film Festival di Trento 2016) che documenta l’avventura in Groenlandia 
a camminare tra gli iceberg. Con la neve e il ghiaccio se la cava molto bene anche 
Mirko, snowboarder emergente che compete nello slalom e nel gigante parallelo in 
Coppa del Mondo dove ha ottenuto un secondo e due terzi posti. Ai campionati italiani 
ha conquistato due ori, due argenti e un bronzo, mentre in Coppa Europa due secondi 

e un terzo posto. Si è classificato 
ottavo ai mondiali 2014.
I fratelli Felicetti hanno iniziato 
sulle piste della Val di Fassa, 
paradiso di natura dove regnano 
tanti sport dallo sci discesa (230 km 
di piste), allo sci fondo, all’hockey 
su ghiaccio e sono cresciuti anche 
tanti campioni dello sci.

Mattia e Mirko Felicetti
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2014  “Una passione senza tempo”
Racconta lo sport, la natura e l’avventura. E’ la formula della “Festa della Montagna” 
che porta ogni anno nuovi protagonisti alla sala “Zanelli” del centro fieristico.
Il 6 novembre, due i testimonial d’eccezione di “Val Badia, il cuore delle Dolomiti. 
Immagini e colori di un paesaggio incantato”: l’istruttore nazionale delle guide 
alpine Simon Kehrer e Maria Canins, esempio unico di sportiva polivalente brava 
ad eccellere in diverse discipline.

Simon Kehrer, istruttore nazionale delle guide alpine, si dedica 
all’arrampicata nelle Dolomiti e sulle montagne del mondo 
sempre alla ricerca di vie nuove in stile alpino, allo sci alpinismo 
e alle salite su ghiaccio. E’ salito su 40 vette oltre i 4000 metri. 
Ha partecipato a spedizioni in Cina (Sichuan), Pakistan (Chongra 
Nord e Nanga Parbat, 8126 mt.), Sud America (monte Ritacuba, 
Colombia) e Africa. 

Maria Canins di La Villa (La Ila) in Badia è stata campionessa 
di sci fondo, capace di conquistare 14 titoli tricolori su diverse 
distanze, prima italiana a vincere la mitica Vasaloppet in 
Svezia, avanti a tutti per 10 volte alla Marcialonga di Fiemme 
e Fassa, 12 alla Maratona della Pusteria, 7 alla Dobbiaco-
Cortina, 8 alla Maratona della Val Casies. Nel ciclismo su 
strada, ha vinto due Tour de France, un Giro d’Italia, due 
bronzi e altrettanti argenti individuali, un oro e un argento a 
squadre ai Mondiali. Con la mountain bike, ha ottenuto due 
titoli nazionali e due tappe di Coppa del Mondo.  A salutare 
la Canins, alcuni campioni romagnoli di ciclismo del passato: 
il mitico Vito Ortelli, Antonio Paolo Albonetti, Renato Laghi, 
Giovanni Cavalcanti, Roberto Conti e con loro il direttore di                                                                                                      
corsa Raffaele Babini. 
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Il 7 novembre, a 60 anni dal successo della spedizione italiana 
al K2 è stata ricordata la prima salita alla seconda vetta della 
terra. Nella conferenza “La lunga ombra del K2”, uno dei più 
noti comunicatori della montagna, Alessandro Filippini, ha 
ricostruito come andarono le cose e documentato la personalità 
di Walter Bonatti, straordinario alpinista, esploratore e scrittore, 
ricordando il suo rapporto con un altro numero uno come 
Reinhold Messner. E’ stato proiettato in esclusiva il filmato di un 
incontro fra Bonatti e Messner al Film festival di Trento. 
Di grande qualità la illustrazione di Filippini, originario da parte 
di madre di Castel Bolognese e ancora legato alla Romagna. 
Laureato in Filosofia, giornalista professionista, Filippini si è sempre occupato 
di sport olimpici e alpinismo. Ha lavorato prima a “Tuttosport”, poi come vice 

caporedattore alla “Gazzetta 
dello Sport” dove ha creato il 
supplemento “Magazine” e nella 
sua evoluzione “SportWeek” ha 
concluso la carriera alla “Rosea”. 
Ha partecipato alla nascita del sito 
Gazzetta.it e ha curato la collana 
di DVD “Il grande alpinismo”. 
Ha collaborato a diversi progetti 
culturali con Messner tra cui il libro 
“Walter Bonatti il fratello che non 
sapevo di avere”. Sorpresa finale, 

il revival dell’indimenticabile 
epopea della pallavolo ravennate: 

a salutare la moglie di Filippini, Zvetana Bojurina, prima straniera della Teodora, 
vincitrice, tra l’altro, di tre campionati italiani durante l’esperienza in giallorosso, e 
di numerosi altri titoli con la nazionale bulgara, è arrivata infatti l’ex compagna di 
squadra a Ravenna, Nadia Tavolieri. 

E a proposito di ricordi, l’8 novembre, dopo 32 anni dalla precedente occasione, 
per la conferenza  “Alpinismo di ieri e di oggi” è tornato a 
Faenza Alessandro Gogna, guida alpina, scalatore e scrittore 
di fama internazionale, autore di 500 prime ascensioni nelle 
Alpi, Appennini e altre catene montuose. Gogna, opinion maker 
sulla problematica turistico-ambientale, ha tracciato un profilo 
dell’evoluzione dell’alpinismo e della scrittura di montagna degli 
ultimi 50 anni raccontando la sua esperienza umana e sportiva.
E’ stato membro di spedizioni su Annapurna, Lhotse, El Capitan 
(California), K2 e di una ventina di trekking in Asia e Africa. 
Ha all’attivo 400 conferenze in Italia e all’estero. Autore di 
una cinquantina di libri, tra cui 8 monografie escursionistico-
alpinistiche, ha scritto centinaia di articoli. Direttore di K3 Photo 

Agency e Kappatre Comunicazione, editore (Edizioni Melograno), traduttore o 
revisore di libri di montagna, ha coordinato importanti iniziative ambientali. E’ stato 
fondatore, poi segretario e oggi garante di Mountain Wilderness.

Nadia Tavolieri, Sandro Filippini, Zvetana Bojurina e 
Giuseppe Sangiorgi
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A conferma del suo ruolo sul territorio e nella comunità locale, l’ U.O.E.I. è stata 
chiamata a partecipare alle Manifestazioni inaugurali per la riapertura dell’appena 
restaurato “Ridotto del teatro Masini”, nel cuore di Faenza in piazza Nenni, 
organizzando uno degli eventi pensati per far “rivivere” ai faentini il salotto più bello 
della città.
“Raccontare la montagna” 
è stato un incontro “in due 
tempi” con lo scrittore, 
giornalista, fotografo e 
regista, Stefano Ardito: prima 
intervistato nella sala “Cento 
Pacifici” del “Ridotto” 
da Giuseppe Sangiorgi in 
dialogo diretto con il pubblico 
che poi lo ha applaudito 
al teatro “Masini”, nella 
conferenza corredata dalla 
proiezione di tre spettacolari 
documentari che ha “firmato” 
negli ultimi anni in un viaggio 
sulle montagne italiane. 
Ardito ha parlato degli Appennini con “Gran Sasso, la montagna che unisce”, 
una carrellata, dall’arrampicata alla cultura, presentata in video dal noto geologo e 
naturalista Mario Tozzi e con “Don Benedetto e i camosci” dedicato ai 30 anni del 
Parco d’Abruzzo. Alle Dolomiti ha riservato “La signora del Vajolet” sulla ragazza 

che gestisce il rifugio Re Alberto al cospetto delle torri 
del Vajolet. Nato a Roma, Stefano Ardito è una delle 
firme più note del giornalismo italiano di montagna, 
viaggi, scienza e natura. I suoi reportage e le sue 
interviste sono stati pubblicati da Airone, Repubblica, 
il Venerdì, Alp, Meridiani e Specchio, settimanale de 
La Stampa. Oggi scrive per Il Messaggero, Meridiani 
Montagne, Plein Air e le testate del Touring Club 
Italiano. Ha all’attivo una ventina di libri e una 
cinquantina di guide, pubblicati da Zanichelli, De 
Agostini, Iter, Touring Editore, Alpine Studio, Carsa, 
Newton Compton, Versante Sud e da alcuni editori 
stranieri.  Il pubblico di Rai Tre lo conosce grazie ai 

suoi documentari messi in onda nel programma quotidiano Geo & Geo, che negli 
anni ‘90 ha presentato per due stagioni. Viaggiatore, camminatore e alpinista, Stefano 
Ardito ha realizzato centinaia di ascensioni sulle Alpi e sull’Appennino, spedizioni 
e trekking in Himalaya e Karakorum, sulle montagne dell’Africa e sulle Ande, 
traversate sahariane. Ha ideato o contribuito a ideare itinerari di trekking come il 
Sentiero Italia, Firenze-Roma, Conero-Sibillini, Pavia-Portofino e la Via dei Lupi, 
che unisce Roma al Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise. 

2013  “Dalle vette alle piste”

Giuseppe Sangiorgi con Stefano Ardito e Iva Berasi
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Nelle due serate successive, la “Festa della Montagna” 
è tornata nella tradizionale sede della sala “Zanelli” del 
centro fieristico. 
L’8 novembre, la bellunese Mirna Fornasier, 
appassionata di trekking, ha presentato il video “Nel 
silenzio dell’Aquila” sull’avventura affrontata a piedi, 
in completa solitudine, zaino in spalla e tenda, attraverso 
i paesaggi mozzafiato e i colori vivaci di un paesaggio 
cangiante e maestoso tra i territori incontaminati della 
grande area wilderness d’Europa, il Padjelanta National 
Park, oltre il Circolo Polare Artico, nella Lapponia 
svedese. Il filmato è la trasposizione in immagini 
dell’omonimo libro di esplorazione (Gingko edizioni, 
prefazione di Franco Michieli) , un diario di esperienze e 
una registrazione visiva della grandezza e imperiosità di 
una natura selvaggia, ma soprattutto il resoconto luminoso di una ricerca interiore e 
di un confronto tra se stessi e la solitudine. 
E’ stato poi il grande sport a chiudere l’edizione del 2013.
Faenza è stata infatti la tappa finale del tour di presentazione ufficiale dell’Universiade 
invernale in Trentino dall’ 11 al 21 dicembre 2013. L’Universiade, che si svolge 
ogni due anni, è l’evento sportivo internazionale multidisciplinare più importante 
dopo i Giochi Olimpici. Tredici le differenti discipline ospitate in 11 siti di gara del 
Trentino, 78 medaglie in palio contese dagli atleti di 61 nazioni. A fornire questi 
numeri Diego De Carli, capo ufficio stampa delle Universiadi trentine,  Ugo Faccenda 
e Lorenza Biasetto, presidente e direttore dell’Apt di Pinè, una delle sedi di gara che 
accompagnavano il pattinatore asiaghese Enrico Fabris, fuoriclasse degli sport del 
ghiaccio che alle Olimpiadi di Torino nel 2006 vinse la medaglia d’oro nei 1500 
metri e nell’inseguimento a squadre (insieme a Matteo Anesi, Ippolito Sanfratello e 
Stefano Donagrandi) oltre al bronzo nei 5000 metri arricchendo un palmares fatto 
anche di otto medaglie ai campionati mondiali e quattro agli europei (un oro, un 
argento, un bronzo). Detentore dei record italiani di 1500, 3000, 5000 e 10000 metri 
per i meriti sportivi è stato nominato Commendatore al merito della Repubblica 
Italiana. Graditissima e straordinaria la presenza di Flavio Roda, presidente della 
Federazione italiana degli sport invernali (FISI) che nonostante innumerevoli 

impegni in programma, ha confermato 
la partecipazione facendo felici i ragazzi 
dello Ski Team Uoei e i tesserati degli 
sci club romagnoli. Nato a Lizzano in 
Belvedere sull’Appennino Bolognese, 
Roda ha iniziato la sua carriera di tecnico 
nel Cae (Comitato Appennino Emiliano). 
E’ stato allenatore Alberto Tomba ai 
tempi d’oro, poi direttore tecnico del 
settore alpino. 
Nel mese di marzo 2012 è salito al 
vertice della FISI, che sta rilanciando in 
popolarità, credibilità e risultati. 
Enrico Fabris, Flavio Roda e Diego De Carli
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2012  “Tante stelle per il centenario”
Per celebrare i 100 anni dalla sua fondazione, l’U.O.E.I di Faenza ha proposto una 
“Festa della Montagna” davvero speciale. La 46esima edizione della manifestazione 
alla sala “Zanelli” del centro fieristico, ha calamitato ancor di più l’attenzione degli 
appassionati per una eccezionale parata di campioni e personaggi straordinari. 
Il 7 novembre nell’incontro dal titolo “Fiemme verso i Mondiali 2013”, un’esclusiva 
anteprima dei Campionati iridati di sci nordico -fondo, salto e combinata nordica 
– in programma dal 20 febbraio al 3 marzo 2013 (a Lago di Tesero e allo stadio “Dal 
Ben” di Predazzo) si è ripetuta una bella consuetudine come nelle due precedenti 
occasioni mondiali del 1991 e 2003.

Una delegazione del Comitato Organizzatore guidata dal 
responsabile comunicazione Bruno Felicetti, qui anche 
nella veste di direttore dell’APT Fiemme, è arrivata assieme 
al testimonial dell’evento, Alberto Tomba, uno dei più 
grandi specialisti delle discipline tecniche dello sci alpino 
di tutti i tempi.
Leggenda della storia dello sci, Tomba ha conquistato in 
Coppa del Mondo 50 vittorie (35 in gigante, 15 in speciale). 
Straordinario fuoriclasse, ha vinto la Coppa del Mondo 
assoluta nel 1994-1995, riportandola in Italia vent’anni dopo 

Gustavo Thoeni 
e otto Coppe 
di specialità 
(quattro di gigante e altrettante di 
speciale). 
Nel suo palmares irripetibile e 
ineguagliabile, spiccano poi tre medaglie 
d’oro e due argenti alle Olimpiadi, due ori 
e due bronzi ai Mondiali. 
Alla “Festa della Montagna”, Alberto 
Tomba si è dimostrato ancora carico 
di entusiasmo nel trasmettere i valori 
dello sport che ha reso popolare e 

amato dal grande pubblico in 
Italia e nel mondo e per questo è 
stato scelto dall’organizzazione 
dei Mondiali di sci nordico, primo 
evento internazionale certificato 
Open all’interno di un progetto 
più ampio denominato Fiemme 
Accessibile. La Provincia Autonoma 
di Trento mediante l’Accademia 
della Montagna del Trentino come ha 
ricordato la direttrice Iva Berasi, ha 
avviato un processo volto a garantire 

Il Sindaco Giovanni Malpezzi, Bruno Felicetti e 
Alberto Tomba
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Un bel modo per promuovere il movimento sciistico da parte di Tomba coinvolto dal 
presidente della federazione sport invernali, Flavio Roda, già suo tecnico in passato, 
nel progetto FuturFisi per promuovere lo sci tra i giovani.

Giovedì 8, cambio di 
scenario con un personaggio 
altrettanto eccezionale. 
Maurizio Oviglia, torinese 
di nascita e sardo di adozione, 
scalatore, istruttore nazionale 
di alpinismo, scrittore, 
accademico del CAI, ha 
introdotto con immagini e 
commento dal vivo il libro 
“Pietra di luna. 30 anni di 
scalate in Sardegna” e il 
suo primo film-documentario 
totalmente auto-prodotto sulla 
zona trad di Capo Pecora. 
Oviglia ha scritto diverse guide sull’arrampicata in Sardegna e ha promosso l’isola 
sui media come paradiso della scalata a livello internazionale. Ha aperto vie sull’arco 
alpino, in Corsica, Sardegna, Sicilia, Marocco e Turchia. E’ stato premiato con il 
“Cardo d’Argento” al Festival della Montagna di Trento. 
Il climber ha guidato gli spettatori a vivere, attraverso le immagini, i colori della 
Sardegna, in un contesto naturale mozzafiato. 

uno standard di accessibilità delle strutture, degli eventi, delle destinazioni turistiche 
e dei territori. E’ stata una standing ovation per Tomba, disponibilissimo a firmare 
autografi e a posare per foto con i giovani dello Junior Ski Team U.O.E.I.. A tanti anni 
di distanza dal ritiro, la sua presenza scatena ancora la gente che ne ha apprezzato 
spontaneità e cordialità.
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Venerdì 9 è stata ospite una altra stella degli sport invernali, 
“Libera di vincere” il titolo dell’incontro con Manuela 
Di Centa, pluricampionessa olimpionica e mondiale di sci 
fondo. Che, ricordando come “si comincia sempre con un 
sogno”, ha affascinato con il suo sorriso ripercorrendo la 
sua eccezionale storia sportiva, portata avanti con lavoro, 
determinazione e coraggio. Friulana di Paluzza, “Manu” ha 
conquistato due Coppe del Mondo assolute (1994 e 1996), 
sette medaglie alle Olimpiadi (2 ori, 2 argenti e 3 bronzi). 
Anche ai Campionati mondiali ha vinto sette medaglie (4 
argenti e 3 bronzi). Dopo il ritiro dall’agonismo ha svolto 

diversi incarichi 
d i r i g e n z i a l i 
sportivi ed 
oggi è membro onorario del Comitato 
Olimpico Internazionale. Conduttrice 
televisiva di successo, è poi andata anche 
alla conquista delle grandi montagne ed 
è stata la prima donna italiana a salire in 
vetta all’Everest (8.848 metri): avvincente 
il racconto di questa straordinaria 
esperienza di una donna che con tenacia 
ha affrontato e vinto tante sfide, dando 
sempre il massimo di se stessa.

Infine sabato 10 in “Alpinismo d’alta quota” 
Silvio Mondinelli, il “re degli Ottomila”, secondo 
italiano dopo Reinhold Messner ad aver salito tutte le 
montagne più alte della terra senza l’ausilio di bombole 
di ossigeno supplementare, ha guidato e coinvolto il 
pubblico nel suo modo di approcciare le vette dove non 
è importante la competizione a ogni costo, ma l’aspetto 
umano. Conosciuto come “Gnaro”, ossia “bambino” 
nel dialetto della bresciana Val Trompia dove è nato, ha 
iniziato ad amare la montagna nella Guardia di Finanza. 
Dal 1978 vive ad Alagna Valsesia, ai piedi del Monte 

Rosa. Guida 
Alpina, ha 
c o m p i u t o 
m o l t i s s i m e 
ascensioni sulle Alpi, ha partecipato a 
spedizioni extra-europee in Sud e Nord 
America, Himalaya e Karakorum. E’ 
conosciuto per i molteplici soccorsi 
effettuati durante le sue spedizioni e per 
l’impegno nella raccolta di fondi per aiutare 
la popolazione Sherpa della valle del 
Kumbu, in particolare i bambini.

Manuela Di Centa con l’artista “Muky” 
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Durante la manifestazione è stato presentato il libro “Storia della Festa della 
Montagna” di Carlo e Giuseppe Sangiorgi. 
Il volume (144 pagine, più 2 dvd) ripercorre anno dopo anno la storia della kermesse 
cresciuta nel tempo fino a diventare un contenitore della cultura alpina in senso lato 
che coniuga tradizione e innovazione, e permette di rinnovare il ricordo di tanti 
illustri personaggi ospiti a Faenza.

“Cima Dodici” da Vigo di Fassa
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La Festa della Montagna è social 
Notizie, immagini, curiosità tutte legate agli ospiti della 
Festa della Montagna e ai protagonisti dell’alpinismo e del 
mondo degli sport invernali. Nel 2016 è nata una pagina 
Facebook che permette di viaggiare nel mondo della 
montagna, in tutte le sue sfaccettature, per condividere 
le emozioni, scambiare opinioni e commenti. 
La pagina è infatti costantemente aggiornata con 
contributi su imprese alpinistiche, gare sportive, 
personaggi, segnalazione eventi.
Così la “Festa della Montagna” vive tutto l’anno, da una edizione a quella successiva.
Vi aspettiamo con tanti like e condivisione di articoli. 
https://www.facebook.com/Festa-Montagna-UOEI-1189140631146302/
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Il lago di Carezza con il Latemar.


